
  

 

  

 
STINQ - PN/AIA/14-R 

Aggiornamento, rettifica e modifica  dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) 
per l’esercizio, da parte della Società ANOXIDALL S.R.L., dell’attività di cui al punto 
2.6, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta 
presso l’installazione sita nel Comune di San Vito al Tagliamento (PN). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia  
di procedimento amministrativo e di diritto di accesso); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI, 
alla Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Visto l’articolo 54, comma 1, lettera b) dell’Allegato A, alla deliberazione della Giunta regionale 
n. 1922 dell’1 ottobre 2015 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti 
regionali in materia di autorizzazioni integrate ambientali;  

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli 
previsti dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici), in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale;
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Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale  
24 aprile 2008; 

Visto il decreto del Direttore del servizio competente n. 3195 del 13 dicembre 2010, che 
autorizza l’adeguamento, alle disposizioni del Titolo III-bis, Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, del funzionamento dell’impianto della Società ANOXIDALL S.R.L. con sede legale in 
Comune di San Vito al Tagliamento (PN), via Forgaria, 2, Zona Industriale Ponte Rosso, 
identificata dal codice fiscale 00117060939 (di seguito indicata come Gestore), sito nel Comune 
di San Vito al Tagliamento (PN), via Forgaria, 2, Zona Industriale Ponte Rosso, dove viene 
esercitata l’attività di cui al punto 2.6, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
medesimo;  

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2460 dell’8 novembre 2012,  
con il quale è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto  
n. 3195/2010; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale la 
scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 3195/2010, è stata 
prorogata fino al 13 dicembre 2020; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2984 del 30 dicembre 2016 con il quale è 
stato approvato il “Piano d’ispezione ambientale presso le installazioni soggette ad Autorizzazione 
Integrata Ambientale (AIA)”, ai sensi dell’articolo 29-decies, commi 11-bis e 11-ter, del decreto 
legislativo 152/2006 e la “Pianificazione visite ispettive triennio 2017 – 2018 - 2019”; 

Considerato che con il decreto n. 2460 dell’8 novembre 2012, è stata aggiornata l’autorizzazione 
integrata ambientale di cui al decreto n. 3195/2010, relativamente alle modifiche comunicate 
con la nota del 7 febbraio 2011 e che per mero errore materiale: 
1) il punto C24 è stato identificato come “Aspirazione bordo vasche” invece di “Aspirazione 
cappe sottotetto”; 

2) non è stato inserito il punto C25 “Aspirazione bordo vasche”; 

Vista la nota del 17 dicembre 2012, acquisita dal Servizio competente in data 24 gennaio 2013 
con protocollo n. 2766, con la quale il Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29-nonies, 
comma 1, del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare la seguente modifica non 
sostanziale: 

       - modifica dell’esistente impianto di aspirazione a servizio della cabina di verniciatura a polvere, 
che comporterà la realizzazione di un nuovo punto di emissione denominato C26 (cabina di 
verniciatura a polvere); 

Vista la nota prot. n. 4694 del 6 febbraio 2013, con la quale il Servizio competente  
ha trasmesso al Comune di San Vito al Tagliamento, alla Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG, 
ad ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone, all’Azienda per i Servizi Sanitari n. 6 “Friuli 
Occidentale” e al Consorzio Sviluppo Industriale Ponterosso, copia della citata nota della Società 
datata 17 dicembre 2012 e di tutta la documentazione tecnica allegata, comunicando che la 
modifica proposta deve ritenersi non sostanziale ed invitando gli Enti partecipanti all’istruttoria a 
formulare, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali osservazioni 
in merito; 

Vista la nota prot. n. 17021 del 26 febbraio 2013, trasmessa a mezzo Posta Elettronica 
Certificata (PEC), acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 7138, 
con la quale la Provincia di Pordenone ha espresso il parere di competenza riguardo le emissioni 
in atmosfera e ha proposto delle prescrizioni; 
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Vista la nota del 12 marzo 2013, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente 
nella medesima data con protocollo n. 9115, con la quale ARPA Dipartimento provinciale di 
Pordenone ha comunicato di non rilevare motivi ostativi in merito alla modifica progettuale 
proposta, ritenendo efficaci le misure previste per contenere l’emissione di polvere di vernice dal 
nuovo punto C26 e ha proposto delle prescrizioni;   

Vista la nota del 5 agosto 2016, acquisita dal Servizio competente in data 16 agosto 2016 con 
prot. n. 19962, con la quale il Gestore ha comunicato, ai sensi dell’articolo 29-nonies, comma 1, 
del decreto legislativo 152/2006, l’intenzione di realizzare le seguenti modifiche non sostanziali: 

1) installazione di un nuovo sistema di raffreddamento industriale sull’impianto di ossidazione 
anodica, costituito da una centrale di refrigerazione condensata ad aria e da un raffreddatore 
ventilato aria/acqua che impiegheranno, in un circuito chiuso, come fluido di refrigerazione 
l’acqua di pozzo refrigerata alla quale sarà miscelato un anticongelante (a base di glicole 
monoetilenico/monopropilenico). Ciò consentirà di garantire un maggior controllo, durante i 
processi di anodizzazione, del parametro temperatura dell’elettrolita comportando nel 
contempo una riduzione nell’utilizzo di acqua che sarà impiegata per il raffreddamento delle 
vasche. Inoltre verrà installato nelle tre vasche per l’ossidazione un sistema di filtrazione delle 
soluzioni che limiterà l’effetto aerosol che si sviluppa nella vasca dovuto ai processi 
elettrochimici di ossidazione. Verranno pertanto realizzati venti nuovi punti di emissione (da V5 a 
V24) non soggetti ad  autorizzazione, ai sensi dell’articolo 268, comma 1, del decreto legislativo 
152/2006; 
2) installazione di n. 7 circolatori/estrattori d’aria ambiente di cui: 4 nel reparto verniciatura (2 nel 
reparto stesso e 2 sulla parete dello stabilimento); 1 nel reparto di imballaggio sulla copertura 
dello stabilimento: 2 nel reparto di pulitura (1 all’interno  del reparto stesso e 1 sulla copertura 
dello stabilimento). Verranno pertanto realizzati quattro nuovi punti di emissione (da V1 a V4) 
non soggetti ad  autorizzazione, ai sensi dell’articolo 272, comma 5, del decreto legislativo 
152/2006; 
3) installazione di un condotto che collegherà il centro di alimentazione dell’impianto di 
verniciatura a polvere con la tubazione di ingresso dell’esistente filtro a cartucce coniche a 
servizio dell’impianto di verniciatura stesso; 
4) installazione di un condotto che collegherà l’ingresso del forno di polimerizzazione con la 
cappa di aspirazione di ingresso del forno di polimerizzazione a servizio dell’impianto di 
verniciatura; 
5) sostituzione dei 2 generatori di calore da 30,7 kW cad. installati nella Centrale Termica ed 
utilizzati per la climatizzazione e la produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari degli 
uffici/spogliatoi con una caldaia murale, a condensazione, da 34,8 kW sempre per la 
climatizzazione e la produzione di acqua calda per usi igienici e sanitari degli uffici /spogliatoi;  

Vista la nota prot. n. 23154 del 5 settembre 2016, con la quale il Servizio competente  
ha trasmesso al Comune di San Vito al Tagliamento, alla Provincia di Pordenone, ad ARPA FVG, 
ad ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria n. 5 “Friuli 
Occidentale” e al C.A.T.O. Interregionale del Lemene, copia della citata nota della Società datata 
5 agosto 2016 e di tutta la documentazione tecnica allegata, comunicando che le modifiche 
proposte devono ritenersi non sostanziali ed invitando gli Enti partecipanti all’istruttoriaa 
formulare, entro il termine di 30 giorni dal ricevimento della nota stessa, eventuali osservazioni 
in merito; 

Vista la nota prot. n. 20167 del 19 agosto 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente: 
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1) ha comunicato al Gestore che il modello utilizzato per la “Dichiarazione sostitutiva dell’atto 
notorio” allegata alla nota del 5 agosto 2016, inerente gli obblighi previsti dalla normativa 
regionale in materia di screening , valutazione di impatto ambientale e valutazione di incidenza 
(legge regionale 43/1990 e D.P.R. n. 357/1997), non è conforme a quello attualmente presente 
sul sito regionale nella sezione “Modulistica”; 

2) ha invitato il Gestore a ripresentare tale documento, allegando, per praticità il modello sopra 
menzionato; 

3) ha comunicato al Gestore che i termini previsti dall’articolo 29-nonies, comma 1, del decreto 
legislativo 152/2006, sono sospesi fino al ricevimento della Dichiarazione sostitutiva; 

Vista la nota prot. n. 32026 / P / GEN/ PRA_AUT del 23 settembre 2016, trasmessa a mezzo 
PEC, acquisita dal Servizio competente il 26 settembre 2016 con protocollo n. 25069, con la 
quale ARPA ha comunicato di non rilevare elementi ostativi alla realizzazione degli interventi 
proposti dal Gestore con la citata nota del 5 agosto 2016 e ha chiesto integrazioni documentali 
relativamente alle emissioni in atmosfera e all’impatto acustico; 

Vista la nota prot. n. 26023 del 5 ottobre 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente: 

1) ha comunicato al Gestore che dall’esame della documentazione presenta in data 5 agosto 
2016, è emerso che gli interventi di modifica comunicati potrebbero ricadere nella fattispecie di 
cui all’articolo 8, lettera t), dell’Allegato IV, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006 
(modifiche o estensioni di progetti di cui all’Allegato IV già autorizzati, realizzati o in fase di 
realizzazione, che possono avere notevoli ripercussioni negative sull’ambiente) e che pertanto 
risulta necessario accertare se tali modifiche debbano essere sottoposte a procedura di 
assoggettabilità a Screening di VIA prima di essere autorizzate; 

2) ha chiesto al Gestore di presentare direttamente al Servizio valutazioni Ambientali della 
Direzione centrale ambiente ed energia, domanda di verifica di assoggettabilità alla procedura di 
verifica di cui all’articolo 20, del decreto legislativo 152/2006;  

2) ha comunicato al Gestore che il termine di cui all’articolo 29-nonies, comma 1, del decreto 
legislativo 152/2006, decorso il quale il Gestore stesso può procedere alla realizzazione delle 
modifiche comunicate, rimane sospeso come da nota regionale prot. n. 20167 del 19 agosto 
2016, fino all’acquisizione della valutazione del Servizio valutazioni ambientali;  

Vista la nota dell’11 ottobre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente 
nella medesima data con protocollo n. 26670, con la quale il Gestore ha trasmesso al Servizio 
valutazioni ambientali e, per conoscenza, al Servizio competente, la domanda di verifica di 
assoggettabilità alla procedura di verifica di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 152/2006, 
completa della check list dello screening, della relazione tecnica e della documentazione 
cartografica; 

Vista la nota prot. n. 28769 del 4 novembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale 
il Servizio valutazioni Ambientali della Direzione centrale ambiente ed energia ha comunicato al 
Gestore che non risulta necessaria, per le modifiche proposte con la nota del 5 agosto 2016, la 
procedura di “verifica di assoggettabilità alla VIA”, di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 
152/2006, in quanto risultano non rilevanti le ripercussioni sull’ambiente legate all’attuazione 
delle modifiche stesse;  
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Viste le note di ARPA FVG: 
1)  prot. n. 39048 / P / GEN/ PRA_PN del 14 novembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita 
dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 29784, con la quale è stato 
trasmesso il Rapporto conclusivo relativo alla verifica ispettiva condotta presso lo stabilimento 
della Società Anoxidall S.r.l. sito nel comune di San Vito al Tagliamento (PN), via Forgaria, 2, Zona 
Industriale Ponte Rosso, il giorno 26 ottobre, che, tra l’altro, propone delle modifiche 
all’autorizzazione integrata ambientale rilasciata alla Società stessa;  
2) prot. n. 39851 / P / GEN/ PRA_AUT del 18 novembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita 
dal Servizio competente il 21 novembre 2016 con protocollo n. 30338, con la quale sono state 
proposte delle modifiche al Piano di monitoraggio e controllo;  

Vista la nota prot. n. 30782 del 24 novembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il 
Servizio competente: 
1) ha trasmesso al Gestore la nota di PEC di ARPA datata 23 settembre 2016, al fine di dare 
riscontro alle richieste dell’Agenzia regionale stessa; 
2) ha comunicato al Gestore che i termini previsti dall’articolo 29-nonies, comma 1, del decreto 
legislativo 152/2006, sono sospesi fino al ricevimento delle integrazioni richieste;  

Vista la nota del 25 novembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio competente 
il 28 novembre 2016 con protocollo n. 31040, con la quale il Gestore ha tramesso le integrazioni 
documentali richieste da ARPA; 

Vista la nota prot. n. 31949 del 6 dicembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente ha trasmesso al Comune di San Vito al Tagliamento, alla Provincia di Pordenone, ad 
ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza 
Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale” e al C.A.T.O. Interregionale del Lemene, copia della 
documentazione integrativa presentata dal Gestore in data 25 novembre 2016, invitando gli Enti 
partecipanti all’istruttoria a formulare, entro il termine di 10 giorni dal ricevimento della nota 
stessa, eventuali osservazioni in merito;  

Preso atto che gli Enti sopra menzionati hanno ritenuto di non formulare alcuna osservazione 
riguardo la documentazione integrativa fornita dal Gestore con la citata nota del 25 novembre 2016; 

Vista la nota del 2 maggio 2017, trasmessa a mezzo e-mail, acquisita dal Servizio competente il 
3 maggio 2017 con protocollo n. 19312, con la quale il Gestore ha trasmesso un prospetto con 
l’indicazione dei punti di emissione non soggetti ad autorizzazione; 

Vista la nota del 31 luglio 2017, pervenuta a mezzo PEC e assunta al protocollo regionale  
n. 32937 dell’1 agosto 2017, con la quale il Gestore ha dichiarato: 

1) che l’impianto IPPC non è assoggettabile agli adempimenti di cui al D.Lgs. n. 105/2015  

2) che il rifiuto costituito dagli scarti di olio minerale per lubrificazione, motori e ingranaggi 
non viene più prodotto; 

3) che vengono introdotti come rifiuto gli scarti di soluzioni provenienti dall’attività di 
manutenzione degli impianti.  

Vista la nota prot. n. 26371 del 9 agosto 2017, acquisita dal Servizio competente nella 
medesima data con protocollo n. 34861, con la quale ARPA FVG ha trasmesso alcune 
precisazioni in merito al Piano di monitoraggio e controllo ed ha chiesto di prescrivere alla 
Società di effettuare entro 6 mesi dal ricevimento del presente una nuova campagna di 
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misurazione del rumore al fine di attestare il rispetto dei limiti previsti dal Piano di 
Classificazione Acustica del Comune di San Vito al Tagliamento; 

Ritenuto, per quanto sopra esposto: 
1) di rilasciare l’autorizzazione alle emissioni in atmosfera per i nuovi punti di emissione, ai sensi 
dell’articolo 269 del decreto legislativo 152/2006;  
2) di procedere all’aggiornamento, alla rettifica e alla modifica dell’autorizzazione integrata 
ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio competente n. 3195 del 13 dicembre 2010, 
come aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2460 dell’8 
novembre 2012 e n. 535 del 7 aprile 2015; 
3) di accogliere le proposte di ARPA riguardanti le variazioni da apportare all’autorizzazione 
integrata ambientale e di procedere conseguentemente alla modifica dell’autorizzazione stessa;  

DECRETA 

E' aggiornata, rettificata e modificata l’autorizzazione integrata ambientale rilasciata  
con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 3195 del 13 dicembre 2010, come 
aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio competente n. 2460  
dell’8 novembre 2012 e n. 535 del 7 aprile 2015, a favore della Società ANOXIDALL S.R.L.  
con sede legale nel Comune di San Vito al Tagliamento (PN), via Forgaria, 2, Zona Industriale 
Ponte Rosso, identificata dal codice fiscale 00117060939, relativamente all’esercizio 
dell’attività di cui al punto 2.6 dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, svolta presso l’installazione sita nel Comune di San Vito al Tagliamento (PN),  
via Forgaria, 2, Zona Industriale Ponte Rosso. 

Art. 1 – Aggiornamento, rettifica e modifica dell’autorizzazione integrata ambientale 
1. L’Allegato “DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’” al decreto n. 3195/2010 e gli Allegati B e C, al 
decreto n. 3195/2010, come sostituiti dal decreto n. 2460/2012, sono sostituiti dagli Allegati al 
presente decreto, di cui costituiscono parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Autorizzazioni sostituite 
1. L’Autorizzazione Integrata Ambientale di cui al presente decreto sostituisce l’autorizzazione 
alle emissioni in atmosfera, fermi restando i profili concernenti aspetti sanitari (titolo della Parte 
Quinta, del decreto legislativo 152/2006). 

Art. 3 – Disposizioni finali 
1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 3195/2010, n. 2460/2012 e n. 535/2015.  
2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Anoxidall S.r.l., al Comune di San Vito al 
Tagliamento, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto per le 
autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento di Pordenone, all’Azienda per l’Assistenza 
Sanitaria n. 5 “Friuli Occidentale”, al Consorzio Sviluppo Industriale Ponterosso, all’A.A.T.O. 
Interregionale del Lemene e al Ministero dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare. 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a disposizione del pubblico 
per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente ed energia, Servizio tutela  
da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico, in TRIESTE, via Carducci, 6.   
4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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DESCRIZIONE DELL’ATTIVITA’ 

INQUADRAMENTO TERRITORIALE 

L’impianto ricade nell’ambito del Consorzio di sviluppo industriale Ponte Rosso, nella zona industriale omogenea 
classificata D1 dal PRGC del Co mune di San Vito al Tagliamento (PN).  

L’impianto è costi tuito da due fabbricati, fra loro comunicanti, che sorgono sull’area individuata sul mappale 240 del 
foglio 4 del Comune censuario di San Vito al Tagliamento. 

Le principali attività effettuate presso  lo stabilimento della Anoxidall S.r.l. di San Vito al Tagliamento sono 
riconducibili agli impianti di ossidazione anodica e di  verniciatura a polveri. 
 
Ossidazione anodica  

le lavorazioni in cui essa di articola sono riconducibili a tre fasi: 

● pulitura dei profili in alluminio  
I profili in alluminio ricevuti da terzi in conto lavoro, ovvero acquistati direttamene, vengono stoccati a magazzino e 
di volta in volta prelevati ed avviati alla fase di pulitura mediante spazzolatura meccanica alle macchine pulitrici, 
differenziata in funzione dell’aspetto estetico finale, e quindi avviati all’impianto di Ossidazione. 

● ossidazione anodica  
i profili in alluminio vengono agganciati manualmen te su apposite bilancelle dell’i mpianto di 
agganciamento/sgan ciamento ed avvi ati all’i mpianto di ossidazione anodica attraverso tre cicli di trattamento 
successi vi: 
- il ciclo di preparazione/ossidazione (sgrassatura, decapaggio, satinatura, neutralizzazione, ossidazione); 
- il ciclo di colorazione (colorazione chimica oro oppure nero); 
- il ciclo di fissaggio. 

I tre ci cli di trattamento sono svolti in apposite vasche, al termine si ottiene la colorazione superficiale dei profili 
trattati.  

Per assicurare e mantenere condizione di affidabilità del processo di anodizzazione con il rispetto degli standard di 
qualità previsti devono essere soddisfatti i requisiti di temperatura delle soluzioni e la capacità di raffreddamento 
delle stesse; è presente un Sistema di Raffreddamento Industriale  costituito da una centrale di refrigerazione 
condensata ad aria e da raffreddatore ventilato aria/acqua. E’ un sistema per termoregolare ed eliminare il calore in 
eccesso dal processo di ossidazione anodica, utilizzando lo scambio di calore con acqua refrigerata per ridurre la 
temperatura delle soluzioni presenti nelle vasche ai livelli ottimali. 

● asciugatura e imballaggio  
I profili in alluminio trattati ven gono lasciati sgocciolare ed asciugare sui supporti metallici dell’i mpianto di 
agganciamento/sgan ciamento. Successi vamente, previo scarico manuale dei pezzi dalle bilancelle, ven gono 
imballati mediante il sistema auto mati co di imballaggio che li avvolge in un film di plastica protettivo, e quindi 
immagazzinati o per essere consegnati alla clientela ovvero venduti. 
 
 
Vernicia tura a polveri 

L’impianto di verniciatura a polveri è so stanzialmente co mposto da due parti distinte per cui è possibile suddividere 
la lavorazione in due fasi: 

1) Sgrassaggio:  
I profili in alluminio vengono agganciati manualmente sulle apposite bilancelle movi mentate dal trasportatore 
aereo a catena dell’impianto di sgrassaggio, ove attraverso  successive fasi svolte in apposite vasche contenenti 
soluzioni alcaline e acide, si realizza il trattamento di sgrassaggio dei profili in alluminio, a cui segue un trattamento 
preliminare di verniciatura(No – Rinse) seguito dall’asciugatura; 

2) vernicia tura e polim erizzazione 
i profili in alluminio sgrassati vengono appesi alle bilancelle movi mentate da un trasportatore aereo a catena, che li 
conduce all’intero della Cabina di verniciatura a polvere epossidica di tipo elettrostatico; 
 2.1) Polimerizzazione: i profili in alluminio, sempre mediante il trasportatore aereo a catena, entrano in 
automatico nell’apposito Forno ove avviene la polimerizzazione della vernice a polvere 
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 2.2) Imballaggio: una volta raffreddati, i profili in alluminio vengono trasferiti all’imballatrice che li avvolge 
in un film di plasti ca protetti vo e quindi immagazzinati per essere consegnati alla clientela ovvero venduti 
direttamente 
 
 
Sistema di depurazione delle acque 
 
È presente presso lo stabilimento un impianto di depurazione delle acque, dedicato al trattamento delle acque 
reflue derivanti dalle atti vità industriali del co mplesso  IPPC, finalizzata al trattamento delle acque reflue industriali 
(acque di rigenerazione resine, acque di lavaggio, acque di spurgo del generatore di calore, acque dei sistemi di 
trattamento delle emissioni in atmosfera). 

Il processo prevede che le acque ven gono convogliate ad un pozzetto di raccolta (con due filtri in rete metallica), 
passano nella prima vasca di neutralizzazione (aggiunta soluzione acida - soluzioni esauste di acido solforico - per la 
regolarizzazione del pH), entrano nella seconda vasca di neutralizzazione (aggiunta di reagente basi co - latte di 
calce) e quindi entrano nella vasca di controllo. 

Le acque passano poi nella vasca di flocculazione (vasca in acciaio inox con agitatore lento e aggiunta di 
polielettrolita) e giungono al sedimentatore, dal cui sfioro esce l’acqua depurata (e dal cui fondo sono estratti i 
fanghi inviati alla filtropressa). Le acque depurate, infine, sono convogliate alla vasca di controllo e quindi alla 
fognatura consortile (previo passaggio al pozzetto di ispezione). 

 

ENERGIA 
 
Il Gestore produce energia termica, per il riscaldamento dei locali e per fini produttivi, tramite: 

- un generatore di vapore, con una potenza termica pari a 1083 Kw, (per il riscaldamento delle vasche dell’i mpianto 
di ossidazione anodica di sgrassaggio e per il riscaldamento di parte dei locali produttivi); 
- caldaia a condensazione da 34,8 kW (per il riscaldamento di uffici e spogliatoi); 
- un bruciatore da 174 kW (per il riscaldamento delle vasche di asciugatura dell’impianto di sgrassaggio); 
- un bruciatore da 465 kW (per il riscaldamento del forno di polimerizzazione). 
Tali generatori di calore sono alimentati a gas naturale metano. 

L’ energia elettri ca necessaria all’i mpianto viene prelevata dalla rete nazionale. 

EMISSIONI 

Emissioni in atmosfera  

Tutto ciò premesso, le emissioni in atmosfera presenti nell’impianto sono le seguenti: 

Emissione C19 (aspirazione pulitrici), C23 (impianto di pulitura); 

Emissione C20 (impianto sgrassaggio); 

Emissioni  C14, C21, C22 (forno polimerizzazione); 

Emissioni C24 (aspirazione da cappe sotto tetto); 

Emissioni C25 (aspirazione bordo vasche); 

Emissioni C26 (cabina di verniciatura a polvere). 
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Sono inoltre presenti le seguenti Attività non soggette ad autorizzazione: 

C, D, E 
Raffreddamento sistema di alimentazione elettrica 
vasche di ossidazione anodica ed elettrocolorazione 
(raddrizzatori) 

Non soggetti ad 
autorizzazione ai sensi 
dell'art. 268, comma 1,      
D.lgs 152/2006 

CT1(emissione 
generatori) 

 
Caldaia a condensazione da 34,8 KW per il 
riscaldamento uffici 

Non soggetti ad 
autorizzazione ai sensi 
dell’Allegato IV, Parte I, lettera 
dd) 

CT2 (emissione 
generatori) 

Centrale termica che fornisce il calore sia per il 
riscaldamento delle vasche dell'impianto di 
ossidazione anodica che di sgrassaggio. Inoltre 
fornisce il calore necessario anche per il riscaldamento 
dei reparti produttivi. Tale generatore è alimentato a 
metano con una potenza termica pari a 1083 Kw.. 

C12 (generatore di 
calore) 

Generatore di calore (Pot. Termica 174 kW a metano) 
adibito al riscaldamento delle due camere di 
asciugatura poste al termine dell'impianto di 
sgrassaggio Non soggetti ad 

autorizzazione ai sensi 
dell’Allegato IV, Parte I, 
lettera dd) C13 (generatore di 

calore) 

Generatore di calore (Pot. Termica 465 kW alimentato 
a metano) adibito alla produzione di aria calda per il 
riscaldamento del forno di polimerizzazione 

A1  Compressore raffreddato ad aria 

Non soggetti ad 
autorizzazione ai sensi 
dell'art. 268, comma 1,      
D.lgs 152/2006 

V1, V2, V3, V4 Estrattori dell’aria ambiente al fine di assicurare la 
salubrità degli ambienti di lavoro 

Non soggetti ad 
autorizzazione ai sensi 
dell'art. 272, comma 5,      
D.lgs 152/2006 

V5, V6, V7, V8, V9, 
V10, V11, V12, V13, 
V14, V15, V16, V17, 
V18, V19, V20, V21, 
V22, V23, V24 

Raffreddamento ad aria degli scambiatori termici 
inseriti nell’impianto di raffreddamento industriale  

Non soggetti ad 
autorizzazione ai sensi 
dell'art. 268, comma 1,      
D.lgs 152/2006 

 

Sistemi di abba ttimento-contenimento  

I sistemi di abbatti mento delle emi ssioni in atmosfera sono i seguenti: 

- punto di emissione C19 (stazione filtrante ad umido) 
- punto di emissione C23 (ciclone e filtro a maniche) 
- punto di emissione C24 (scrubber ad umido)  
- punto di emissione C25 (scrubber ad umido) 
- punto di emissione C26 (filtro a cartucce) 
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Scarichi idrici   

Le acque reflue dell’impianto sono convogliate nelle fognature del Consorzio di Sviluppo Industriale Ponte Rosso.  

Con autorizzazione Prot. n. 1363 d.d. 27/05/2003 rinnovata con Autorizzazione Prot. n. 4059 dd. 16/10/2007, il 
Consorzio per la Zona di Sviluppo Industriale Ponte Rosso ha au torizzato il Gestore ad effettuare lo scari co in 
fognatura delle seguenti tipologie di acque: 

Identificativo 
dello scarico 

Tipologia di acque scaricate Recapito  

A 
Industriali (previo trattamento nel depuratore chi mico-fisico 
aziendale) e meteoriche di tetti e piazzali 

Fognatura 
bianca 

B 
Assi milate domesti che (da bagni e servizi) previo 
trattamento in bacini condensagrassi        

Fognatura 
nera 

C 
Meteoriche di tetti e piazzali Fognatura 

bianca 
 

Con autorizzazione Prot. n. 290 d.d. 23/11/2004, rinnovata con Autorizzazione Prot. n. 1277 d.d. 19/03/2008, il 
Consorzio per la Zona di Sviluppo Industriale Ponte Rosso ha au torizzato il Gestore ad effettuare lo scari co in 
fognatura per le seguenti tipologie di acque: 

Identificativo 
dello scarico 

Tipologia di acque scaricate Recapito  

D acque meteoriche dei tetti  e piazzali Fognatura 
bianca 

 
Emissioni sonore 

Il Gestore ha presentato una valutazione di impatto acustico di data 02/10/2007, ed una valutazione, elaborata a 
seguito di rilievi fonometrici  ambientali eseguiti presso l’i mpianto in data 9 maggio 2008 e 5, 6 e 7  ottobre 2008 e 
successi vamente in data 05/03/2014. Le misurazioni diurne hanno evidenziato il rispetto dei limiti i mposti dal 
D.P.C.M. 01/03/1991, come confermati dal D.P.C.M. 14/11/1997, per le aree esclusivamente industriali.  
Si evidenzia che il Co mune di San Vito al  Tagliamento ha approvato il PCCA con la Deliberazione n. 14  del 
30/03/2017 divenuta esecuti va in data 03/05/2017. 
 
Rifiuti 

I rifiuti generalmente prodotti dall’attività produttiva sono di seguito elencati: 

 - fanghi; 

 - pitture e vernici di scarto; 

 - limatura e trucioli di materiali non ferrosi; 

 - imballaggi (carta, cartone, plastica, metallo); 

 - alluminio (sfridi di produzione); 

 - ferro, acciaio, metallo (rifiuti sporadici da sostituzione impianti); 

 - scarti di soluzioni (rifiuti sporadici da manutenzione impianti).  

I rifiuti vengono stoccati temporaneamente e quindi inviati a smalti mento attraverso Ditte au torizzate tramite 
trasportatori. 
Il Gestore ha dichiarato di volersi avvalere delle disposizioni sul deposito temporaneo previste all’arti colo 183 del 
decreto legislativo 152/2006.  

Decreto legisla tivo 105/2015  

La Società ANOXIDALL S.R.L. dichiara di non essere soggetta alle disposizioni di cui al d.lgs. 26 giugno 2015, n. 105 
(Attuazione della direttiva 2012/18/UE relativa al controllo del pericolo di incidenti rilevanti connessi con sostanze 
pericolose), pubblicato in G.U. -Serie Generale n. 161 del 14 luglio 2015 -Supplemento Ordinario n. 38 (entrata in 
vigore dal 29 luglio 2015). 
 

Certificazioni ambientali 

Lo stabilimento della Società “Anoxidall S.r.l.” situato nel Comune di San Vito al Tagliamento non è certificato ISO 
14001 o EMAS. 
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ALLEGATO B 

L’esercizio dell’attività di cui al punto 2.6 dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, 
svolta presso l’installazione sita nel Co mune di San Vito al Tagliamento (PN), via Forgaria, 2, Zona Industriale Ponte 
Rosso, avviene nel rispetto, da parte della Società ANOXIDALL S.R.L. con sede legale in Comune di San Vito al 
Tagliamento (PN), via Forgaria, 2, Zona Industriale Ponte Rosso, di quanto prescritto in seguito.  
 
EMISSIONI IN ATMOSFERA 

Per i punti di emissione vengono fissati i seguenti limiti : 

Emissioni C19 (aspirazione pulitric i) e C23 (impianto di pulitura)  

- Polveri totali 5 mg/Nmc 
- Sostanze riportate nel D.Lgs. 152/2006, in Allegato 1, Parte 2, Tabella B: 
Classe II (Ni) 

1 mg/Nm3 

 

Emissione C20 (impianto sgrassaggio)  

- Acido Fluoridrico 2 mg/Nmc 

- Acido solforico 3 mg/Nmc 

- Ammoniaca 250 mg/Nmc 

- Cromo (III) e suoi composti , espressi co me Cr 5 mg/Nmc 

- Alcalinità (come Na2O) 50 mg/Nmc 
 
 

Emissioni  C14, C21 e C22 (forni polim erizzazione) 

- Sostanze organiche totali (TOC) 50mgC/Nmc 
 

Emissioni C24 (aspirazione da cappe sotto tetto) e C25 (aspirazione bordo vasche)  

- Acido solforico 3 mg/Nmc 

- Alcalinità (come Na2O) 50 mg/Nmc 
 

Emissione C26 (cabina di vernicia tura a polvere)  

- polveri totali 3 mg/Nmc 
 

Per i sopra citati punti di emissione devono essere rispettate le seguenti prescrizioni: 

- deve essere rispettato quanto previsto dalla normati va vi gente, in particolare dalle norme UNI o UNI EN in 
quanto concerne: 

o il posizionamento delle prese di campionamento ; 

o l’accessibilità ai punti di campionamento tali da renderli raggiungibili sempre in modo agevole e sicuro. 

- nelle fasi lavorative in cui si producono, manipolano, trasportano, immagazzinano, caricano e scari cano materiali  
polverulenti, devono essere assunte apposite misure per il contenimento delle emissioni di polveri. 
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- il Gestore deve effettuare, con le tempisti che e le modalità previste dal piano di monitoraggio e controllo, nelle 
più gravose condizioni di esercizio, il rilevamento delle emi ssioni derivanti dall'impianto stesso.  

- il Gestore adotta i criteri per la valutazione della conformità dei valori misurati ai valori limite di emi ssione di cui 
all'Allegato VI alla Parte Quinta del decreto legislativo 152/2006. In particolare, le emissioni convogliate sono 
conformi ai valori limite se, nel corso di una misurazione, la concentrazione, calcolata co me media di al meno tre 
campionamen ti consecutivi, non supera il valore limite di emi ssione;   

- tutti i punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati  con la deno minazione riportata nel presente 
decreto.  

Prescrizioni per il punto di emissione C26:  

1) la profondità della piattaforma di campionamento del camino C26 deve essere sufficien temente ampia per  
consentire l’introduzione delle sonde di campionamento senza impedimenti per gli operatori, secondo quanto 
previsto al punto 6.2.3.2 della norma UNI EN 15259/2008; 

2) la Società dovrà verificare se le caratteristiche del flusso gassoso del camino C26 dotato di raddrizzatore di 
flusso, sono conformi alle specifiche di cui al punto 6.2, lettera c), punti 2, 3 e 4, della predetta norma UNI EN 
15259/2008, e se il profilo della velocità di flusso, misurato lungo il diametro del condotto, corrisponde a quello di 
un flusso laminare in regi me stazionario. I risultati di tale verifica devono essere inviati ad ARPA FVG entro il 31 
dicembre 2017;  

SCARICHI IDRICI   

Prescrizioni: 

- fermo restando quanto stabilito dal regolamento di fognatura consortile, che regola i rapporti tra la Società e il 
Consorzio di sviluppo industriale Ponterosso, lo scari co delle acque reflue industriali (scari co A) e gli scarichi delle 
acque meteoriche (scarico C e scarico D) devono rispettare i valori limite di emissione per gli scarichi in acque 
superficiali previsti dalla Tabella 3, dell’Allegato V, del decreto legislativo 152/2006;    

- la rete fognaria interna ed i manufatti di pretrattamento devono essere man tenuti in buone condizioni di 
efficienza; 

- il Gestore dovrà inviare annualmente al Consorzio di Sviluppo Industriale Ponte Rosso la denuncia dei propri 
consumi idrici. 

 
RUMORE 

il Gestore dovrà rispettare i limiti acusti ci previsti dal  Piano Co munale di Classificazione Acustica (PCCA) approvato 
con la Deliberazione n. 14  del 30/03/2017 divenuta esecutiva in data 03/05/2017. 
 

RIFIUTI 

Devono essere osservate le disposizioni tecniche  e normati ve che disciplinano la materia. 
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ALLEGATO C 

PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che devono essere 
adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo.  
I campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno essere sottoscri tti da 
personale qualificato e tenuti presso l’impianto a disposizione delle Autorità di controllo. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

 
Evitare le miscelazioni  
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla miscelazione delle 
emi ssioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale miscelazione.  

Funzionamento dei sistemi 

Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo svolgimento 
dell’attività produttiva.  
 
Guasto, avvio e fermata  
In caso di incidenti o imprevisti che incidano in modo significativo sull’ambiente il gestore informa i mmediatamente 
la Regione ed ARPA FVG (Diparti mento Provinciale co mpetente per territorio) e adotta i mmediatamente mi sure 
atte a limitare le conseguenze ambientali e a prevenire ulteriori incidenti o eventi imprevi sti informandone l’autorità 
competente.  
Nel caso in cui tali incidenti o imprevisti non permettano il rispetto dei valori limite di emissione, il Gestore 
dell’installazione dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività o vvero adottare altre mi sure 
operative atte a garantire il rispetto dei li miti i mposti e co municare entro 8 ore dall’accaduto gli interventi adottati 
alla Regione, all’UTI co mpetente per territorio, al Comune, all’Azienda per l’Assistenza Sanitaria competente per 
territorio, al Gestore delle risorse idriche e all’ARPA FVG (Diparti mento Provinciale co mpetente per territorio).  
Il Gestore dell’installazione è inoltre tenuto ad adottare modalità operative adeguate per ridurre al mini mo le 
emi ssioni durante le fasi di transitorio, quali l’avviamento e l’arresto degli impianti.  
La Società deve predisporre un apposito registro, da tenere a disposizione degli organi di controllo, in cui annotare 
sistemati camente gli interventi di controllo, nonché ogni interruzione del normale funzionamento dei dispositivi di 
trattamento delle emissioni (manutenzione ordinaria e straordinaria, guasti, malfunzionamenti, interruzione del 
funzionamento dell'impianto produttivo) come previsto dall'Allegato VI alla Parte Quinta del D.Lgs. 152/2006.  

 
Arresto definitivo dell’impianto  
All’atto della cessazione definitiva dell’atti vità, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste l’i mpianto deve 
essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e ripristino ambientale, tenendo conto 
delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati 
durante l’esercizio..  
Manutenzione dei sistemi  
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di operatività al fine di avere 
rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emi ssioni e gli scarichi.  
Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’A.I.A., dovranno essere 
man tenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore e/o specifici programmi di manutenzione 
adottati dall’Azienda .  
I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato e tenuti a 
disposizione presso l’opificio, anche in conformità al disposto dei punti 2.7-2.8 dell’Allegato VI della parte V del 
D.Lgs.152/06 per le emissioni in atmosfera.  
 
Accesso ai punti di campionamento  
Il Gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di campionamento e monitoraggio:  
a) pozzetti di campionamento degli scarichi di acque reflue  
b) punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento  
c) punti di campionamento delle emissioni in atmo sfera  
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d) aree di stoccaggio dei rifiuti  
e) pozzi di approvvigionamento idrico.  
 
Scelta dei metodi analitici  
Aria  
I metodi utilizzati dovranno essere riportati per ogni parametro sui singoli Rapporti di Prova (RdP) di ogni campione . 
Per valutare la conformità dei valori misurati ai valori limite di emi ssione dovranno essere utilizzati i metodi di 
campionamen to e di analisi indicati nel link di ARPA FVG 
http://www.arpa.fvg.i t/cms/tema/aria/utilita/Docu menti_e_presentazioni/linee_guida.html  
o metodi diversi da quelli presenti nell’elenco sopra riportato purché rispondenti alla norma UNI CEN/TS 
14793:2017 “Procedimento di validazione intralaboratorio per un metodo alternativo confrontato con un metodo di 
riferimento”. La relati va relazione di equivalenza deve essere tramessa agli enti per le opportune verifiche.  
Per i parametri non previsti in tale elenco devono essere utilizzati metodi che rispettino l’ordine di priorità delle 
pertinenti norme tecniche prevista al co mma 17 dell’art. 271 del D. L gs. 152/06 e s.m.i.. In quest’ultimo caso in fase 
di verifica degli autocontrolli ARPA si riserva di effettuare una valutazione sulle metodiche utilizzate.  
Nella temporanea i mpossibilità tecnica o nelle more di adeguamen to alle metodiche di recente emanazione 
indicate nel link di ARPA FVG sopra citato si riten gono utilizzabili, per il tempo strettamente necessario 
all’adeguamento, le metodiche corrispondenti precedentemente in vigore.  
Si ricorda infine che i metodi utilizzati dovranno essere riportati, per ogni parametro, sui singoli Rapporti di Prova 
(RdP) di ogni campione. Si evidenzia, infine, che l’applicazione di detti metodi comunque prevede, per la loro 
applicazione, specifiche condizioni per le caratteristi che del punto di prelievo e per le postazioni di lavoro al fine di 
mini mizzare l’incertezza delle misure. In particolare, nelle metodiche sono espressamente definiti gli spazi operativi 
e i requisiti strutturali delle postazioni di campionamento. 
 
Acque 
I metodi analitici dovranno essere quelli indicati nei manuali APAT CNR IRSA 2060 Man 29. Nell’impossibilità tecnica 
o nelle more di adeguamento alle mi gliori tecnologie utilizzabili, in analogia alle note ISPRA prot.18712 “Metodi di 
riferimento per le misure previste nelle Autorizzazioni Integrate Ambientali (AIA) statali” (Allegato G alla nota ISPRA 
prot.18712 del 1/6/2011) e alla nota ISPRA prot. 9611 del 28/2/2013, scaricabili dal sito 
(http://www.isprambiente.gov.it/it/temi/autorizzazioni-e-valutazioni-ambientali/prevenzione-e-riduzione-
integrate-dellinquinamento-ippc-controlli-aia/documentazione-tecnica-in-materia-di-controlli-aia), possono 
essere utilizzati metodi alternativi purché possa essere di mostrato, trami te opportuna documentazione, il rispetto 
dei criteri minimi di equivalenza indicati nelle note ISPRA citate (Allegato G alla nota ISPRA prot.18712 del 
1/6/2011), affinché sia inequivocabilmente effettuato il confronto tra i valori LoQ (li mite di quantificazione) e 
incertezza estesa del metodo di riferimento e del metodo alternativo proposto, conseguiti dal laboratorio incaricato.  
Nell’utilizzo di metodi alternativi per le analisi è necessario tener presente, quando possibile, la priorità, delle 
pertinenti norme tecniche internazionali CEN, ISO, EPA e le norme nazionali UNI, APAT-IRSA- CNR, in particolare la 
scala di priorità dovrà considerare in primis le norme tecniche CEN o, ove queste non siano disponibili le norme 
tecniche nazionali UNI, oppure ove quest’ultime non siano disponibili, le norme ISO o a metodi interni 
opportunamente docu mentati. 

Comunicazione effettuazione misurazioni in regime di autocontrollo  
Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività di controllo di ARPA, il Gestore co munica al Diparti mento provinciale 
ARPA co mpetente per territorio, indicativamente 15 giorni prima, l’inizio di ogni misurazione in regime di 
autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della ditta esterna incaricata.  
 
Modalità di conservazione dei dati  
Il Gestore deve conservare per un periodo di almeno 12 anni su registro o con altre modalità, i ri sultati analiti ci dei 
campionamen ti prescritti. La registrazione deve essere a disposizione dell’autorità di controllo. 
 
Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano  
I risultati del presente piano di monitoraggio devono essere co municati attraverso il Software AICA predisposto da 
ARPA FVG.  
Le analisi relative ai campionamenti  devono essere inserite entro 90 gg dal campionamento e la relazione annuale 
deve essere consolidata entro il 30 aprile di ogni anno.  
Il Gestore deve, qualora necessario, co municare temp esti vamente i nuovi riferimenti del legale rappresentante o del 
delegato ambientale per consentire un altro accreditamento.”  
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RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  

Nella Tabella 1 sono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del presente Piano. 
 
Tab. 1 – S oggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti  Nominati vo del referente 

Gestore dell’impianto  ANOXIDALL S.R.L. 
Il direttore pro tempore 

RE UMBERTO EMANUELE 

Società terze contraenti  
Ditte esterne incaricate di effettuare i 
campionamen ti e le analisi 

Come identificate da comunicazione 
dell’azienda 

Autorità co mpetente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 
Inquinamento Atmo sferico, Acusti co ed 
Elettro magneti co della Regione FVG 

Ente di controllo 
Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Diparti mento di Pordenone 
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ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 

PARAMETRI DA MONITORARE  

Aria 

Nella tabella 2 ven gono specificati per i punti di emissione e in corrispondenza dei parametri elencati, la frequenza 
del monitoraggio ed il metodo da utilizzare. 
I metodi devono essere quelli previsti dalle Metodiche CEN, ISO, UNI, UNICHIM, EPA o altre pertinenti norme 
tecniche nazionali o internazionali (art. 271 comma 2 D.Lgs. 152/06). 

Tab. 2 - Inquinanti monitorati 

Parametri 

Punto di emissione Frequenza 
controllo Metodi 

C14 
C21 
C22 

Forno 

polimerizzazione  

C19 

Aspirazione 

pulitrici 

C20 

Impianto di 

sgrassaggio 

C23 

Impianto 

pulitura  

C24 

Aspirazione 

da Cappe 
sottotetto 

C25 

Aspirazione 

bordo 
vasche  

C26 

Cabina di 

verniciatur a 
a polvere 

Continuo Discontinuo 

Vedi paragrafo 
“Scelta dei 
metodi 
analitici” 

Polveri totali  X  X   X  ANNUALE 

Sostanze 
organiche 
volatili, 
come TOC 

X        ANNUALE 

Alcalinità 
(come 
NA2O) 

  X  X X   ANNUALE 

Acido 
Fluoridrico 

  X      ANNUALE 
Acido 
Solforico 

  X  X X   ANNUALE 

Ammoniaca   X      ANNUALE 
Cromo III e 
suoi 
composti, 
espressi 
come Cr 

  X      ANNUALE 

Nichel  X  X     ANNUALE 
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Nella tabella 3 vengono riportati i controlli da effettuare sui sistemi di abbatti mento per garantirne l’efficienza 

 
Tab. 3 -  Sistemi di trattamento e missioni  

Punto 
emissio

ne 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a manutenzione 
(periodicità)  

Punti di controllo del 
corretto funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza)  

Modalità di 
registrazione 
dei controlli  

effettuati 

C19 
stazione filtrante 
ad umido 

Funzionamento generale e aspiratore Controllo visivo 

giornaliera 

Registro su 
carta 

Sacchi drenanti Stato tessuto 

Acqua in ricircolo Livello vasca di raccolta 

Pompa di ricircolo Controllo visivo 

Sacchi drenanti Livello polveri Settimanale 

Acqua in ricircolo Sostituzione Mensile 

Sacchi drenanti Sostituzione  A 
necessità. 

C23 
ciclone e filtro a 
maniche 

Funzionamento generale e aspiratore Controllo visivo 
giornaliera 

Registro su 
carta 

Pale in gomma e valvola stellare Controllo visivo 

Maniche filtranti e pannello di 
comando 

Controllo visivo 

settimanale 
Sacchi Livello polveri 

Bulloneria e parti meccaniche Ingrassaggio e serraggio Mensile 

Maniche filtranti Sostituzione A 

necessità. 

C24  scrubber ad umido  

Funzionamento generale e aspiratore Controllo visivo 

giornaliera 

Registro su 
carta 

Display  Controllo visivo del pH 

Pompa invio acqua Verifica funzionamento 

Acqua all’interno della colonna Controllo visivo 

Soda caustica Controllo livello 

Vasca Svuotamento e successivo 
riempimento Settimanale 

Ugelli, gruppo di separazione, corpo di 
riempimento  

controllo visivo 

quindicinale tubazioni e condutture Controllo visivo 

Pompe, serrande, valvole e sonde Controllo visivo 

Quadro sonda Controllo corrispondenza 

Bulloneria Ingrassaggio e serraggio Annuale 

Gruppo di separazione, ugelli, 
componentistica 

Sostituzione A 
necessità. 
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C25 scrubber ad 
umido 

Funzionamento generale e aspiratore Controllo visivo 

giornaliera 

Registro su 
carta 

Display Controllo visivo del pH 

Pompa invio acqua Verifica funzionamento 

Acqua all’interno della colonna  

Soda caustica Controllo livello 

Vasca Svuotamento e successivo 
riempimento settimanale 

Ugelli, gruppo di separazione, corpo di 
riempimento  

controllo visivo 

quindicinale tubazioni e condutture Controllo visivo 

Pompe, serrande, valvole e sonde Controllo visivo 

Quadro sonda Controllo corrispondenza 

Bulloneria Ingrassaggio e serraggio Annuale 

Gruppo di separazione, ugelli, 
componentistica 

Sostituzione A 
necessità. 

C26 filtro a cartucce 

Funzionamento generale e aspiratore Controllo visivo 
giornaliera 

Registro su 
carta 

Sistema pulizia cartucce Controllo visivo 

Bulloneria e parti meccaniche Ingrassaggio e serraggio 

mensile Cartucce coniche filtranti Controllo visivo 

Castello raccolta polveri Livello polveri 

Cartucce coniche filtranti Sostituzione A 
necessità. 

 

Acqua 

Nella tabella 4 ven gono specificati la frequenza del monitoraggio e le metodiche analitiche di riferimen to a 
utilizzare.  

Tab 4 – Inquinanti monitorati 

Parametri 
Scarichi Modalità di 

controllo 
Metodi 

A C D 
pH X X X Semestrale 

Vedi paragrafo “Scelta dei 
metodi analitici” 

Solidi sospesi totali X X X Semestrale 

Alluminio X   Semestrale 

Cromo (Cr) e co mposti  X   Semestrale 

Manganese X   Semestrale 

Nichel (Ni) e co mposti  X   Semestrale 
Selenio X   Semestrale 

Solfati X   Semestrale 

Cloruri X   Semestrale 

Azoto ammoniacale (co me NH4) X   Semestrale 

Azoto nitroso (come N) X   Semestrale 

Azoto nitrico (come N) X   Semestrale 

Fluoruri X   Semestrale 
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Nella tabella 5 vengono riportati i controlli da effettuare sui sistemi di depurazione per garantirne l’efficienza. 
 

Tab. 5 – S istemi di depurazione  

Punto 
emissione 

Sistema di 
tra ttamento 

(stadio di 
tra ttamento) 

Elementi 
caratteristici di 
ciascuno stadio 

Dispositivi di 
controllo 

Punti di 
controllo del 

corretto 
funzionament

o 

Modalità di 
controllo 

(frequenza) 

Modalità di 
registrazione 
dei controlli 

effettua ti 

Scarico A Depuratore 
chi mico fisico  

Acqua in entrata Sonda pH Vasca 

Giornaliera 
men sile 

Annuale/a 
necessità 

Registro su 
carta 

Latte di calce Sonda pH Vasca 
Acqua 

predecantazione 
Sonda pH 

Vasca 

Acqua 
decantazione 

Sonda pH 
Vasca 

Acqua in uscita Sonda torbidità Vasca 

Acqua in uscita 

Sonda 
temperatura 

Pozzetto 
ispezione finale 

Sonda redox 
Sonda pH 

Sonda 
conducibilità 

Sonda torbidità 
 

Rumore 

Qualora si realizzino modifiche sostanziali agli impianti o interventi che possano influire sulle emi ssioni sonore, il 
Gestore dovrà effettuare una camp agna di rilievi acustici da parte di un tecnico co mpetente in acusti ca in possesso 
dei requisiti previsti dall’art.2, co mmi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995, presso i principali recettori sen sibili individuati 
internamente al confine di proprietà. Tale campagna di misura dovrà consentire di verificare il rispetto dei li miti 
stabiliti dalla normativa di riferimento. 
 
Entro 6 mesi dal ricevi mento del presen te Decreto la Società dovrà effettuare una nuova camp agna di misurazione 
del rumore al fine di attestare il rispetto dei limiti previsti dal Piano di Classificazione Acustica del Comune di San 
Vito al Tagliamento.  
 
Rifiuti 

Il Gestore deve effettuare la caratterizzazione di base dei rifiuti prodotti almeno una volta all’anno e trasmettere, 
unitamente alla relazione da presentare entro il 30 aprile di ogni anno solare, una lista dei rifiuti prodotti nell’anno 
precedente. 
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GESTIONE DELL ’IMPIANTO 

Controllo e manutenzione 

La tabella 6 specifica i sistemi  di controllo sui macchinari (sia per il monitoraggio dei parametri operativi che di 
eventuali perdite) e i punti critici degli impianti 

Tab. 6 – Controlli sui macchinar i e punti cr itici degli impianti e dei processi produttivi 
Macchina 
Impianto 
Sistema 

Parametri critici 
Interventi di 

controllo/manutenzion
e e frequenza 

registrazione 

Vasche 
ossidazione  

Tenuta 

Ispezione visiva 
giornaliera/interventi di 
manutenzione in 
corrispondenza a fallanze 

Registro  

Trattamenti 
emi ssioni 

Come tab. 3  Come tab. 3  Registro  

Impianto di 
trattamento 
acque 

parametri acque di scarico  

stru mentazione di processo/sensori/allarmi/attuatori: 
taratura/ripeti tività/prontezza/sensibilità/precisione/efficienz
a 

efficienza pompe/dosatori 

filtropressa 

Condizioni generali di 
efficienza 
dell’impianto/interventi di 
manutenzione 
indicativamente in 
corrispondenza ai 
controlli di tab. 5; sui 
singoli apparati secondo 
indicazione del 
costruttore 

Registro  

Serbatoi o 
contenitori 
soda e acidi 

Integrità 

Ispezione visiva 
giornaliera contenitori in 
stoccaggio e aree di 
stoccaggio/interventi in 
corrispondenza a fallanze 

Registro  

Gestione 
acque 
meteoriche 
di 
dilavamento 
piazzali 

Atti vità scarico/carico materiali  
Procedure interne di 
gestione dei piazzali 

Registro  

Aree di 
deposito 
temporaneo 
rifiuti 

ristagni acque 

eventi incidentali 

Ispezione visiva 
giornaliera 

Registro  

 
Tab. 7 – M onitoraggio degli indicatori di prestazione  

Indicatore e sua descrizione Unità di 
misura 

Freq uenza di monitoraggio e periodo di 
riferimento 

Modalità di 
registrazione 

Consumo acqua per tonnellata di 
prodotto finito 

Mc/t Annuale Supporto informatico 

Consumo gas per tonnellata di 
prodotto finito 

Nmc/t Annuale Supporto informatico 

Consumo energia elettrica per 
tonnellata di prodotto finito 

KWh/t Annuale Supporto informatico 

 
 



 

Pagina 21 di 21 

Tab. 8 – interventi di manutenzione ordinar ia 
Macchina  Tipo di intervento Freq uenza Modalità di 

registrazione dei 
controlli 

Impianto di verniciatura-vasche 
di lavaggio  

Svuotamento puliz ia-ripristino acqua Setti manale 

Registro su carta 

Impianto di verniciatura-vasche 
di processo  

Aggiunta prodotti A necessità 

Impianto di verniciatura-vasche 
di processo  

Svuotamento-pulizia-ripristino soluzione di 
processo  

A necessità 

Impianto di verniciatura-
demineralizzazatore 

Controllo funzionamento generale-pulizia Setti manale 

Impianto di verniciatura-forno 
di asciugatura 

Controllo funzionamento generale-pulizia Setti manale 

Impianto di verniciatura-cabina 
di verniciatura 

Controllo funzionamento generale-pulizia Setti manale 

Impianto di verniciatura-forno 
di polimerizzazione 

Controllo funzionamento generale-pulizia Setti manale 

Impianto di verniciatura-
abbattitore polveri 

Controllo funzionamento generale-pulizia Setti manale 

Impianto di verniciatura-
imballatrice 

Controllo funzionamento generale-pulizia Setti manale 

Impianto di ossidazione-vasche 
di lavaggio  

Svuotamento-pulizia-ripristino acqua Setti manale 

Impianto di ossidazione-vasche 
di processo  

Aggiunta prodotti A necessità 

Impianto di ossidazione-vasche 
di processo  

Svuotamento-pulizia-ripristino soluzione di 
processo  

A necessità 

Impianto di ossidazione-
demineralizzatori 

Controllo funzionamento generale-pulizia Setti manale 

Impianto di ossidazione-barre Controllo funzionamento generale-pulizia Setti manale 

  

ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 

Fermo restando quanto previsto in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, come identificato in tabella 1, effettua, 
con oneri a carico del Gestore e quantificati sulla base delle disposizioni contenute negli allegati IV e V al decreto 
ministeriale 24 aprile 2008, nell’articolo 3 della LR 11/2009 e nella DGR 2924/2009, i controlli di cui all’articolo 3, 
commi 1 e 2 del DM 24 aprile 2008 secondo le frequenze stabilite dal Piano di ispezione ambientale, pubblicato sul 
sito della Regione.  

Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi nell’Allegato V al citato DM 
24 aprile 2008, sono determinati dal Gestore dell’installazione secondo il vigente tariffario generale di ARPA.  

Al fine di consentire il puntuale rispetto di quanto disposto dagli articoli 3 e 6, del DM 24 aprile 2008, ARPA 
comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente all’effettuazione dei controlli 
previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere”. 

 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs. 82/2005 
ambd2 
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